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Gite sci fondo 2011
29/30   Gennaio
Traversata Dobbiaco-Cortina

Dislivello: 250 mt (il punto più alto Cima Banche)    Lunghezza: 30 Km circa
Il programma

Sabato 29 gennaio  Val Fiscalina- Dobbiaco
Partenza dal Piazzale ingresso autostrada Brescia centro alle 6,30; Arrivo a Dobbiaco ore 11 circa
Distribuzione delle camere

Partenza per la Val Fiscalina (Sesto).  Da qui con gli sci rientro a Dobbiaco ( si puo’ riprendere il pullman a San Candido)

In alternativa  pomeriggio libero.

Domenica 30 gennaio  Dobbiaco - Cortina
Partenza dallo stadio del fondo di Dobbiaco alle ore 9,15

Arrivo previsto a cima  Banche (circa 15 km da Dobbiaco e punto piu’ alto della escursione) ore 12/13

Arrivo previsto a Fiames allo stadio del ghiaccio (nei pressi di Cortina) ore 14/15 (Possibilita’ di ristoro)

Il pullman seguira’ il percorso con soste programmate a: Lago di Ladro, cima Banche, Fiames per raccogliere eventuali sciatori in difficolta’. Partenza da Fiames per Brescia ore 16,00;  Arrivo previsto a Brescia ore 20,00

La quota e’ di 110 euro soci CAI e 122 euro non soci CAI (caparra di 50 euro ) e comprende: viaggio in pullman, mezza pensione in albergo, escluse bevande, assistenza con istruttori della scuola lungo il percorso,biglietti ingressi alle piste.

Le prenotazioni sono aperte. (posti limitati). Per iscrizioni ed informazioni telefonare in sede. 

Il luogo
Dobbiaco, situato all'inizio della pittoresca Valle di Landro, si trova a 1245 m sopra il livello del mare.
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La zona circostante è una delle valli più esposte al sole della Pusteria. Antichi palazzi e la maestosa chiesa in stile barocco, fanno da cornice a questo splendido panorama. Chiamata "Porta delle Dolomiti", Dobbiaco è l'ideale punto di partenza per innumerevoli escursioni in montagna, avventurose arrampicate ed indimenticabili avventure sulle vette nel mezzo dei due parchi naturali "Dolomiti di Sesto" e Fanes-Sennes-Braies". L'opportunità di essere vicini alle famosissime Tre Cime di Lavaredo, ai meravigliosi laghi montani (Lago di Dobbiaco e Lago di Landro) oppure alla città che ospitò le Olimpiadi, Cortina d'Ampezzo, sono solo alcuni dei vantaggi turistici che offre Dobbiaco.

Tra i tanti personaggi famosi, spicca sicuramente il noto musicista Gustav Mahler, che fu ispirato dall'idilliaco panorama e compose opere maestose. Ogni anno, durante i mesi estivi, si tengono le rinomate "Settimane di Gustav Mahler", un festival internazionale di musica classica in memoria del grande compositore.

La storia di Dobbiaco

Il primo insediamento umano a Dobbiaco risale probabilmente già al periodo di Hallstatt. Ciò ebbe luogo sui pendii soleggiati del Monte di Santa Maria. Nell’anno 15 avanti Cristo la valle passò all’impero romano. All’inizio del VII secolo ebbe inizio l’insediamento germanico. Fu fondato poi un monastero di Benedettini (769). 

Intorno a questo monastero furono costruiti diversi insediamenti abitativi e anche la parrocchia di Dobbiaco. Dobbiaco o "vicus Duplagum" o "Duplago" viene menzionata in documenti scritti solo dal 827. Il nome di "Topplach" risale approssimativamente al 1020 e solo intorno al 1158 Dobbiaco acquista il suo nome attuale.

Il territorio intorno a Dobbiaco è rimasto per molto tempo di proprietà del Conte di Görz e l’Herbstenburg risale a questo periodo (XV secolo).

Anche il chiostro più antico del Tirolo è dell’anno 1519. Nel 1500 Dobbiaco passò al Tirolo e quindi all’Austria.

Successivamente Dobbiaco cambiò spesso dominio. Nel periodo della guerra napoleonica, le lotte interessarono anche la Val Pusteria e per un breve lasso di tempo essa fu dominata dal Regno italiano.Nel 1814 la regione passò di nuovo all’Austria fino alla prima guerra mondiale durante la quale l’Alto Adige passò all’Italia.

Con la costruzione della linea ferroviaria "Südbahnlinie" nel 1871 Dobbiaco divenne una località turistica. Venne così  costruito l’omonimo l’hotel "Südbahn" nelle immediate vicinanze della stazione. Oggi questa casa é un bellissimo centro culturale. Dobbiaco divenne sempre più una stazione climatica visitata da illustri ospiti, quali ad esempio il re Alberto di Sachsen, il duca Theodor von Bayern e la principessa austriaca Stephanie.Il famoso compositore Gustav Mahler passò le sue estati a Carbonin Vecchia tra il 1908 ed il 1910 dove creò le sue ultime grandi opere.Con l’avvento della prima guerra mondiale anche il periodo aureo di Dobbiaco finì. Solo negli anni ’50 e ’60 videro il ritorno dei primi ospiti dopo i nefasti anni del fascismo e della seconda guerra mondiale.

Il Parco Naturale Dolomiti di Sesto 

Il Parco Naturale Dolomiti di Sesto si estende su una superficie di 11.635 ettari e comprende parte dei Comuni di Dobbiaco, Sesto e San Candido. Il parco è situato nel settore nord-orientale delle Dolomiti e viene delimitato a nord dalla Val Pusteria, ad est dalla Val di Sesto, a sud dal confine con la provincia di Belluno e ad ovest dalla Val di [image: image3.jpg]o ’ﬁm



Landro. 

I due versanti della Valle di Sesto presentano una struttura geologica completamente differente: il versante orografico destro è infatti formato dai contrafforti occidentali del crinale carnico (Monte Elmo 2.434 m), costituiti da sciisti porfiroidi e tufi dolcemente ondulati e coperti di vegetazione e si spinge fino alle porte di San Candido; il versante orografico sinistro è costituito dalle propaggini nordorientali delle Dolomiti.

Dall'imbocco della valle al Passo di Monte Croce Comelico si susseguono tutte le formazioni geologiche tipiche delle Dolomiti. Su strati di dolomia della Mendola, ad esempio, si ergono crode molto accidentate ed erose, costituite da dolomia dello Sciliar, che si presenta in forme bizzarre (Gruppo di Croda e Rocca dei Baranci, Gruppo dei Tre Scarperi). Nel settore meridionale delle Dolomiti di Sesto la dolomia dello Sciliar costituisce la base  litologica su cui poggiano i gruppi piú rappresentativi della catena, come Cima Undici (3.092 m), il Monte  Popera (3.046 m), Cima Dodici (3.094 m), il Monte Paterno e le Tre Cime di Lavaredo (2.999 m), tutte vette facilmente riconoscibili per la loro struttura a banconate di dolomia principale. 
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Gli strati di Raibl, di dolomia grigia e strati di marne argillose vivacemente colorati, proteggono la sottostante dolomia dello Sciliar dall'erosione. Nelle depressioni la formazione di Raibl, costituita da strati impermeabili, ha   consentito la creazione di splendidi laghi (Laghi dei Piani) o talora di verdi prati alpini. Il parco naturale   comprende solo un lago di una certa estensione, il Lago di Landro nella omonima valle. Degni di nota sono alcuni laghetti poco profondi, come i laghi di Cime, dei Piani (Bödenseen) e di Malga di Mezzo (Mitteralplsee).

I poderosi torrioni di roccia che caratterizzano il paesaggio sono una breve parentesi nel  dinamico processo che ha portato alla formazione delle Alpi e delle Dolomiti.  In quest'area infatti, enormi ammassi detritici si staccano incessantemente dalle cime e depositandosi ai loro piedi formano estesi ghiaioni. In alcuni punti la Valle Campo di Dentro, la Val Fiscalina e la Val Rienza sono state invase in passato da enormi frane, con il conseguente interramento di alcuni torrenti, che tuttora scorrono in condizioni ipogee.

La zona sciistica

In Alta Pusteria troverete a vostra disposizione itinerari collegati per un totale di 200 km di piste di sci da fondo tutte da provare! L'Alta Pusteria è una delle aree alpine più adatte e meglio attrezzate per praticare questo sport, infatti in ogni suo centro (Sesto, San Candido, Dobbiaco, Villabassa, Braies) ne possiede alcune, offrendo così agli sportivi una grande varietà di piste fra cui poter scegliere, ogni giorno, un percorso diverso.

Il centro di fondo di Dobbiaco è considerato uno degli impianti più belli d’Italia ed è diventato, negli  ultimi anni, teatro obbligato di gare di Coppa del Mondo. Qui le piste sono eccezionali come l’ospitalità negli alberghi, nei ristornati e nelle trattorie. Ogni anno, in questo paradiso del fondo, si disputa la Dobbiaco-Cortina, a cui partecipano migliaia di concorrenti, che tagliano il traguardo proprio sotto il campanile della chiesa parrocchiale                               di Cortina. Da non perdere la pista del sole che porta al confine di Prato alla Drava, tra masi e ville liberty. Per i provetti, invece, c’è Prato Piazza, e per gli agonisti e amatori c’è la Pustertaler Ski Marathon. Un tracciato lungo circa 60km. Se ci spostiamo di alcuni km troviamo le piste della Valle  di Anterselva famosa per le gare di biathlon.
La Dobbiaco-Cortina  gara Internazionale di Fondo 

Tra gallerie illuminate e ponti di ferro su strette gole mozzafiato si rinnova ogni anno, la prima domenica di                             febbraio, l'appuntamento con l'Internazionale di Fondo Dobbiaco-Cortina. Veneto e Alto  Adige ospitano una delle classiche del grande sci di fondo. Immersi nella natura più vera ed incontaminata, si possono percorrere 42 chilometri con l'esclusiva di panorami da sogno. Sul fascino di questa competizione si potrebbe scrivere un libro. 

Migliaia di  iscritti, attesi per l'occasione, si inoltreranno nella valle del Landro, passando per lo Stadio di Fondo della località altoatesina, teatro di numerose gare di Coppa del Mondo nella specialità. Si passa quindi lungo la linea stradale, occupata fino al 1962 dalla vecchia linea ferroviaria che saliva da Calalzo per giungere, attraverso Cortina d'Ampezzo, nella Val Pusteria. Fra gli abeti e i larici, millenari abitatori di quei boschi, si ripercorre la strada ferrata in disuso. Attraversando lunghe gallerie, illuminate a giorno ed innevate per l'occasione, e ponti sospesi, si sono già percorsi i primi 30 chilometri della gara.

Con un dislivello in salita di 1530 metri in quota, ci si ritrova a Passo Cima Banche con le Tre Cime di Lavaredo, la Croda Rossa e il Cristallo che si stagliano all'orizzonte innanzi allo sguardo ammirato del turista. Estasiati da cotanta bellezza, seguendo la vecchia linea ferroviaria in disuso, si ridiscende raggiungendo Ospitale e Fiames, per tagliare il traguardo, dopo 42 chilometri di percorso, a Cortina d'Ampezzo, dove tutti potranno rifocillarsi e                               divertirsi partecipando ad un pasta party. 

La nostra gita

Oggi quel percorso si è trasformato in una splendida pista di fondo permanente in grado di ospitare non  solo una prestigiosa maratona popolare come la Dobbiaco Cortina ma anche di accogliere le migliaia di turisti che da fine novembre ai primi di aprile trascorrono le proprie  vacanze in questo meraviglioso comprensorio.  La Dobbiaco-Cortina da noi proposta è aperta a tutti gli amanti della montagna, specialisti del passo pattinato o turisti in tecnica  classica. Noi percorreremo il tratto da Dobbiaco al centro fondo di Fiames (4 km da Cortina) per circa 28 km.

